
ALLEGATO D
(Modello da compilare a cura dei collaboratori e consulenti, con qualsiasi tipologia di contratto o incarico e a qualsiasi titolo, che operano presso le strutture della Giunta, ai sensi dell’art. 2, comma 5 lettera a, del Codice di comportamento approvato con D.G.R. n. 429 del 15/07/2025)                                                                                                              

Alla Regione Abruzzo Dipartimento Lavoro e Attività Produttive Servizio Attività Produttive
dph013@regione.abruzzo.it



Oggetto: 	DICHIARAZIONE COMPLESSIVA DI INSUSSISTENZA DI SITUAZIONI DI CONFLITTO DI INTERESSI (resa ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. n. 445/2000)

Il/La sottoscritto/a _________________________ nato/a a _______________ (____) in data _____________, residente a _______________________, in via __________________________________, C.F.______________________, in riferimento all’incarico di collaborazione/consulenza ____________________________________ presso la struttura ___________________________________;

ai sensi del D.P.R. n. 62/2013 e s.m.i. “Regolamento recante Codice di comportamento dei dipendenti pubblici, a norma dell’art. 54 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165”, dell’art. 61 “Conflitto di interessi” del Reg. (UE, Euratom) 2018/1046, della D.G.R. n. 429 del 15/07/2025 “APPROVAZIONE DEFINITIVA DELL’AGGIORNAMENTO DEL CODICE DI COMPORTAMENTO DEI DIPENDENTI DELLA GIUNTA REGIONALE AI SENSI DELL’ART. 54, COMMA 5, DEL D.LGS. 165/2001”, e dell’art.  15, comma 1, lett. c) del d.lgs. 33/2013 e s.m.i.;

consapevole

· delle conseguenze previste all’art. 75 del D.P.R. n. 445/2000, nonché delle sanzioni penali per dichiarazioni mendaci, falsità in atti e uso di atti falsi di cui all’art. 76 del medesimo decreto;
· dell’obbligo di rispettare i principi di integrità, correttezza, buona fede, proporzionalità, obiettività, trasparenza, equità e ragionevolezza e di agire in posizione di indipendenza e imparzialità, astenendosi in caso di conflitti di interessi;

DICHIARA

· di essere titolare di cariche o di aver in corso di svolgimento i seguenti altri incarichi o attività di consulenza, in enti di diritto privato regolati o finanziati dalla pubblica amministrazione, come di seguito indicato:

	Soggetto conferente
	Tipo di incarico/carica/consulenza
	Data
conferimento
incarico
	Data
Fine o durata incarico  

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	



· di svolgere le seguenti attività professionali:

	Cliente/Soggetto conferente
	Attività svolta
	Data inizio attività
	Data fine attività

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	



DICHIARA INOLTRE

· di non trovarsi in situazioni di conflitto di interessi rispetto alla funzione pubblica alla quale si riferisce l’incarico;

oppure 

· di trovarsi, rispetto alla funzione pubblica alla quale si riferisce l’incarico, nella situazione di conflitto di interessi di seguito descritta ovvero in una situazione in cui esistano gravi ragioni di convenienza[footnoteRef:1]: [1: 	Costituiscono cause di conflitto di interessi ai sensi degli artt. 6 e 7 del D.P.R. n. 62/2013:
l’esistenza di rapporti di coniugio, convivenza di fatto, parentela o affinità, frequentazione abituale tra il consulente/collaboratore e taluno dei soggetti interessati all’attività o decisione nell’ambito della quale egli è coinvolto;
l’esistenza di causa pendente o grave inimicizia, ovvero rapporti di credito o debito significativi tra il consulente/collaboratore e taluno dei soggetti interessati all’attività o decisione nell’ambito della quale egli è coinvolto;
la circostanza che il consulente/collaboratore sia tutore, curatore, procuratore o agente di un soggetto o un’organizzazione interessati all’attività o decisione nell’ambito della quale egli è coinvolto; ovvero sia amministratore, gerente o dirigente di un ente, associazione, società o stabilimento interessato all’attività o decisione nell’ambito della quale egli è coinvolto (art. 7 del D.P.R. 16 aprile 2013 n. 62);
l’esistenza di rapporti di collaborazione a titolo oneroso tra il consulente/collaboratore, ovvero tra il relativo coniuge o il convivente o suo parente o affine entro il secondo grado, e taluno dei soggetti interessati all’attività o decisione nell’ambito della quale egli è coinvolto (art. 6 del D.P.R. 16 aprile 2013 n. 62).] 


______________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________

· di esplicitare di seguito, in particolare, i rapporti professionali che il sottoscritto intrattiene con soggetti i quali vantino interessi in attività o decisioni inerenti agli ambiti di materia a cui afferiscono i compiti affidati al sottoscritto consulente/collaboratore: 
______________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________

E SI IMPEGNA

· a prevenire qualunque ipotesi di conflitto di interessi derivante dallo svolgimento delle proprie attività professionali;
· a comunicare tempestivamente ogni situazione di conflitto di interessi, anche sopravvenuta, rispetto a singoli procedimenti, attività o decisioni in cui sia coinvolto/a, dandone avviso al dirigente responsabile della Struttura presso cui egli/ella opera;
· ad utilizzare all’occorrenza i Modelli nn. 1 e 3 relativi rispettivamente alla restituzione di utilità (art. 4 commi 4 e 5 del Codice di Comportamento), ed alla comunicazione sul dovere di astensione (art. 7 commi da 1 a 8, e art. 15 comma 2 del Codice di Comportamento), all’eventuale ricorrerne delle fattispecie.

Si allega alla presente:
· il proprio CV;
· copia fotostatica di un documento di riconoscimento in corso di validità (solo in caso di firma autografa).

La presente dichiarazione è rilasciata dall’interessato/a nella consapevolezza che i dati conferiti saranno trattati dalla Regione Abruzzo per le finalità indicate nell’informativa privacy di seguito riportata, di cui si è presa visione.

Luogo e data

Il/La dichiarante
_______________________________


INFORMATIVA SULLA PRIVACY (art. 13 del Reg. UE n. 2016/679 del 27 aprile 2016)

La Giunta della REGIONE ABRUZZO informa ai sensi degli artt. 13 e 14 del Regolamento (UE) 2016/679 (GDPR) che, per lo svolgimento delle attività e dei servizi erogati dalla Regione Abruzzo, i dati personali che la riguardano sono trattati secondo i termini di seguito indicati.

1. Titolare del trattamento
Il Titolare del Trattamento è la Giunta della REGIONE ABRUZZO (di seguito Titolare), con sede in Via Leonardo da Vinci 6 - 67100 L’Aquila (AQ), CF 80003170661. Posta Elettronica: privacy@regione.abruzzo.it, centralino: (+39) 0862.3631.

2. Responsabile della protezione dei dati - RDP (o DPO)
Il Responsabile della Protezione dei Dati (RDP o DPO) che lei ha il diritto di contattare in qualsiasi momento per ogni necessità legata al trattamento dei suoi dati personali. Dati di contatto e. mail: dpo@regione.abruzzo.it.

3. Oggetto del trattamento
Il trattamento dei dati personali che La riguardano e da Lei forniti, o acquisiti attraverso altre fonti, saranno trattati esclusivamente per svolgere servizi erogati dal Titolare e riguardano i dati personali che permettono l'identificazione diretta - come i dati anagrafici (ad esempio: nome e cognome), le immagini, ecc. - e i dati personali che permettono l'identificazione indiretta, come un numero di identificazione (ad esempio, il codice fiscale, …), oltre ad altri tipi di dati rientranti in altre categorie, ossia i dati appartenenti a “categorie particolari di dati personali” o i “dati personali relative a condanne penali e reati”. Potranno altresì essere trattati i dati personali particolari e specificamente i dati inerenti la salute. 

4. Finalità e base giuridica del trattamento
I dati sono trattati secondo principi di correttezza, liceità, trasparenza e di tutela della riservatezza e dei diritti che la normativa riconosce all’interessato.
La raccolta e il trattamento dei dati personali, pertinenti e non eccedenti, sono effettuati esclusivamente per le seguenti finalità:
a) erogazione dei servizi dell’ente, di informazioni e di assistenza tecnica attraverso gli appositi canali di contatto;
b) esecuzione dei propri compiti ed esercizio dei propri pubblici poteri;
c) adempimenti di obblighi previsti da norme di legge, regolamenti, normativa comunitaria;
d) dare corso ad un procedimento amministrativo e dare seguito alle richieste inoltrate dai cittadini, contribuenti e legali rappresentanti di enti o società.
La base giuridica sulla quale si fonda la liceità è costituita da una delle seguenti condizioni:
· il trattamento è necessario per adempiere un obbligo legale al quale è soggetta il Titolare del trattamento (art. 6.1.c del Regolamento);
· il trattamento è necessario per l’esecuzione di un compito di interesse pubblico o connesso all’esercizio di pubblici poteri al quale è soggetta il Titolare del trattamento (art. 6.1.e del Regolamento);
· il trattamento è necessario per motivi di interesse pubblico rilevante sulla base del diritto dell'Unione o degli Stati membri (art. 9, par. 2, lett. g) del Regolamento), individuati dall’art. 2-sexies del Codice.
I dati forniti sono trattati esclusivamente per le finalità istituzionali (acquisizione delle informazioni necessarie per la verifica sul rispetto del Codice di Comportamento) connesse, tra le altre, all’art. 6-bis della L. n. 241/1990, al D.P.R. n. 62/2013 e s.m.i, all’art. 16 del D.Lgs. 36/2023 e s.m.i., all’art. 61 del Reg. (UE, Euratom) 2018/1046, ai PNA (Piani nazionali Anticorruzione) ed alle Del. ANAC di riferimento, al D.Lgs. n. 24/2023, al CCNL di riferimento, oltre che al D.Lgs. n. 165/2001.

5. Modalità di trattamento
Il trattamento dei dati avviene mediante l’utilizzo di strumenti automatizzati e non; i suoi dati personali sono, altresì, trattati dai “delegati e dai soggetti autorizzati al trattamento dei dati personali, a compiere adempimenti specificatamente indicati dal Titolare del trattamento”, nel rispetto del principio di minimizzazione dei dati, nei limiti dello scopo per cui sono stati raccolti. 
I Suoi dati personali e relativi a particolari categorie di dati (art 9), saranno inoltre trattati al fine di adempiere agli obblighi previsti da leggi, regolamenti e dalla normativa comunitaria nonché alle disposizioni impartite dalle autorità a ciò legittimate dalla legge. I dati relativi alla Sua persona sono registrati e conservati in banche dati cartacee, informatiche e miste (cartacee e informatiche).
Tutti i Suoi dati personali verranno trattati nel rispetto dei principi applicabili al trattamento di dati personali secondo quanto previsto dall’art. 5 del Regolamento. La protezione dei suoi dati è garantita dall’adozione di adeguate misure tecniche e organizzative per assicurare idonei livelli di sicurezza ai sensi dell’art. 32 del Regolamento.
Il trattamento dei dati avverrà, comunque, in modo tale da garantire la sicurezza, la protezione e la riservatezza dei dati medesimi.
· Sistemi di Autenticazione;
· Sistemi di protezione (antivirus, firewall, antintrusione, altro);
· Cifratura;
· Procedure per provare, verificare e valutare regolarmente l'efficacia delle misure tecniche e organizzative al fine di garantire la sicurezza del trattamento;
· Sistemi di Autorizzazione Minimizzazione;
· Misure specifiche per assicurare la continua riservatezza, integrità, disponibilità e resilienza dei sistemi e dei servizi che trattano i dati personali.
Il trattamento è effettuato con modalità cartacea e/o informatizzata, con l’ausilio di mezzi elettronici o comunque automatizzati, da persone autorizzate e impegnate alla riservatezza. Il trattamento dei dati avverrà, comunque, in modo tale da garantire la sicurezza, la protezione e la riservatezza dei dati medesimi.

6. Luogo di trattamento
I dati vengono attualmente trattati e archiviati presso le sedi del Titolare.

7. Natura del conferimento dei dati e conseguenze del rifiuto di rispondere ex art. 13 par. 2 lett. e)

Il conferimento dei dati è facoltativo nei casi di dati forniti volontariamente dall’Interessato e in tutti i casi in cui non sia prevista l’obbligatorietà del conferimento sulla base di specifica previsione normativa e/o di regolamento. Nei casi di stipula di contratti con l’Amministrazione regionale, il conferimento dei dati è un requisito necessario per la conclusione dei contratti medesimi. Nei casi in cui il conferimento dei dati non sia obbligatorio, il mancato conferimento dei dati richiesti come necessari comporterà l’impossibilità di ottenere il servizio e/o accedere al contratto, beneficio, contributo o procedura richiesti.

8. Comunicazione dei dati (destinatari)
Ferme restando le comunicazioni eseguite esclusivamente per le finalità sopra specificate, tutti i dati raccolti e trattati potranno essere comunicati in Italia ad altre amministrazioni pubbliche nonché a soggetti del terzo settore in rete con la P.A., competenti per le finalità di cui sopra.

9. Periodo di conservazione
I dati verranno conservati per un periodo di tempo non superiore a quello necessario al conseguimento delle finalità per le quali essi sono trattati o per l’adempimento ad obblighi di legge o per l’esercizio del diritto di difesa.

10. Diritti dell’interessato
Diritti dell’interessato – artt. 15 e ss
Lei può esercitare i seguenti diritti sui Suoi dati personali, nella misura in cui è consentito dal Regolamento:
· Accesso (art. 15 del Regolamento)
· Rettifica (art. 16 del Regolamento)
· Cancellazione (oblio) (art. 17 del Regolamento): non esercitabile per motivi di interesse pubblico nel settore della sanità pubblica (art. 17.3.c)
· Limitazione del trattamento (art. 18 del Regolamento)
· Portabilità (art. 20 del Regolamento) ove esercitabile
· Opposizione al trattamento, (art. 21 del Regolamento).
Per l’esercizio dei diritti di cui sopra Lei può rivolgersi al Responsabile della Protezione dei Dati contattabile ai riferimenti sopra riportati.
Diritto di proporre reclamo all’autorità di controllo – artt.77, 79
Ella, qualora ritenga che il trattamento che La riguarda violi il Regolamento, ha il diritto di proporre reclamo al Garante, Piazza Venezia n. 11 - 00187 Roma (Centralino telefonico: (+39) 06.696771, Fax: (+39) 06.69677.3785, Posta elettronica: protocollo@gpdp.it) come previsto dall'art. 77 del Regolamento, o di adire le opportune sedi giudiziarie (art. 79 del Regolamento).
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